
                                                                                                               Roma, 20 dicembre 2000 
 
Gentile Vice-Direttore, 
 
facciamo riferimento alla vostra lettera del 20 dicembre u.s. il cui testo è il seguente: 
 
“Sono sorte delle difficoltà circa l’applicazione dell’articolo 18 della Convenzione fiscale italo-
francese del 5 ottobre 1989 ad alcune pensioni e altre somme pagate in applicazione della 
legislazione sulla sicurezza sociale dello Stato francese e dello Stato italiano. 
 
Propongo di adottare al riguardo una posizione comune sulle basi seguenti: 
 
I/ Le pensioni e altre somme pagate in applicazione della legislazione francese sulla sicurezza 
sociale sono quelle versate nell’ambito dei seguenti regimi pensionistici: 
 
a) I regimi di base della sicurezza sociale (vedi Allegato): 
 

• il regime generale di sicurezza sociale; 
• i regimi speciali di sicurezza sociale; 
• il regime delle assicurazioni sociali agricole. 

 
b) I regimi complementari a carattere obbligatorio (vedi Allegato): 
 

• il regime dei lavoratori dipendenti quadro (istituzioni raggruppate in seno all’Association 
Générale des Institutions de Retraite des Cadres (AGIRC)); 

• il regime dei lavoratori dipendenti non quadro (istituzioni raggruppate in seno 
all’Association des Régimes de Retraite Complémentaires (ARRCO)); 

• i regimi delle professioni indipendenti. 
 
c) Il regime di assicurazione volontaria del regime generale della sicurezza sociale, finalizzato a 

permettere il mantenimento dei lavoratori dipendenti emigrati in un regime di sicurezza sociale 
(Caisse des Français de l’Etranger, BP 100 RUBELLES 77951 MAINCY cedex). 

 
d) I regimi pensionistici complementari conclusi nell’ambito dell’impresa o di una branca 

professionale alle quali il lavoratore dipendente è tenuto ad aderire. 
 
II/ Le pensioni e le altre somme pagate in applicazione della legislazione italiana sulla 
sicurezza sociale sono quelle versate nel quadro dei seguenti regimi pensionistici: 
 
Pensioni di invalidità, vecchiaia e superstiti: 
 
A. Lavoratori dipendenti 
 

 
a) In generale: Istituto nazionale della previdenza 

sociale, sedi provinciali. 
 
b) Per i lavoratori dello spettacolo: Ente nazionale di previdenza ed 

assistenza per i lavoratori dello 
spettacolo, Roma 

 



c) Per i dirigenti delle imprese industriali:  Istituto nazionale di previdenza 
per i dirigenti di aziende 
industriali, Roma 

 
d) Per i giornalisti: Istituto nazionale di previdenza 

per i giornalisti italiani “G. 
Amendola”, Roma 

 
B. Professioni indipendenti 

 
a) Per i medici: Ente nazionale di previdenza ed 

assistenza dei medici 
 
b) Per i farmacisti: Ente nazionale di previdenza ed 

assistenza farmacisti 
 
c) Per i veterinari: Ente nazionale di previdenza ed 

assistenza dei veterinari 
 
d) Per gli ingegneri e gli architetti: Cassa nazionale di previdenza per 

gli ingegneri ed architetti 
 
e) Per i geometri: Cassa nazionale di previdenza e 

assistenza a favore dei geometri 
 
f) Per gli avvocati e i procuratori : Cassa nazionale di previdenza ed 

assistenza a favore degli avvocati 
e dei procuratori 

 
g) Per i dottori commercialisti: Cassa nazionale di previdenza e 
  assistenza a favore dei dottori 

commercialisti. 
 
h) Per i ragionieri e periti Cassa nazionale di previdenza e 
 commerciali: assistenza a favore dei ragionieri e 
 periti commerciali 
 
i) Per i consulenti del lavoro: Ente nazionale di previdenza ed 

assistenza per i consulenti del 
lavoro 

 
j) Per i notai: Cassa nazionale del notariato 
 
k) Per i lavoratori del settore agricolo: Ente nazionale di previdenza ed 

assistenza per gli addetti e gli 
impiegati in agricoltura. 

 
l) Per i biologi: Cassa nazionale di previdenza e 

assistenza  a favore dei biologi 
 
m) Per i dottori agronomi, dottori forestali,  Ente nazionale di previdenza ed 



     chimici e geologi:  assistenza pluricategoriale per 
agronomi e forestali, chimici e 
geologi 

 
n) Per i periti industriali: Ente nazionale di previdenza e 

assistenza dei periti industriali. 
 
o) Per gli psicologi: Ente nazionale di previdenza ed 

assistenza per gli psicologi. 
 
p) Per il personale ospedaliero (infermieri  Cassa nazionale di previdenza e 
   professionali, assistenti sanitari e  assistenza in favore degli 
   vigilatrici d’infanzia) infermieri professionali, assistenti 
 sanitari e vigilatrici d’infanzia  
 . 
 

Se tali disposizioni raccolgono il Suo parere favorevole, la presente lettera e la Sua risposta 
costituiranno l’accordo delle nostre due Amministrazioni su questo punto nell’ambito della 
procedura amichevole prevista all’articolo 26 della Convenzione summenzionata.”  
 
In risposta a questa lettera abbiamo l’onore di comunicarLe che la disposizioni ivi contenute sono 
accettate dal Ministero delle Finanze italiano e che la Sua lettera e la presente risposta di conferma 
vengono considerate come costituenti un accordo tra le nostre due Amministrazioni. 
 
Voglia gradire, signor Vice-Direttore, l’assicurazione della nostra più alta considerazione. 
 
 
 
 
  Il Direttore      Il Consigliere 
 
      Concettina Ciminiello           Michele del Giudice 
 
 
 
 


















